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INTRODUZIONE

Secondo quanto dìsposto dagli artt. 151 e 231 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267,|a Gìunta Comunale deve

allegare al Rendiconto una relazione sulla gestione dell'ente che contiene ogni eventuale informazione utile

ad una migliore comprensione dei dati contabÌli, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura

dell'esercizio, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 23 giugno 201 'l n. 'l 18 "Disposizioni in materia

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro

organismi".

I CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZATI

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all'approvazione dell'organo
deliberante, sono stati predisposti attenendosi previsioni normative dei Principi contabili generali introdotti
con le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili ln tal senso l'ente ha operato nel

rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 201 1,

n.1 1 8" ( D.Lgs.126/14).
Nella predisposizione del documento di rendiconto si sono osservate ed applicate le disposizioni ed i

contenuti dei principi contabili indipendenti e imparziali verso tutti idestinatari.
Si è pertanto cercato di applicare e perseguire metodologie di valutazione e stima coerenti con la necessìtà
di :

/ ricomprendere tutte le operazioni ed i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali, riconducibili
all'ente al fine di presentare una rappresentazione veritiera e corretta dell'andamento dell'ente
(Universalità);

/ evitare compensazioni di pani|P- @tegrità);/ rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'ente ed il risultato
economico dell'esercizio evitando soprawalutazioni e sottovalutazioni di entrate e di spese (Veridicità)l

/ Iornie un'informazione signìficativa per le esigenze conoscitive connesse al processo decisionale degli
utilizzatori (Significatività e Rilevanza);

/ Vetiltcarc l'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti, valutata in relazìone agli obiettivi
programmati e aglr andamenti storici, e con riguardo anche al riflesso sugli impegni pluriennali
(CongruiÈ);

/ Evitando la contabilizzazione di componenti positive non realizzate e contabilizzando le componenti
nègative devono essere contabilizzate, anche se non definitivamente realizzate (Prudenza);

/ Assicurare un nesso logico e conseguente tra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la
rendicontazione al fine del perseguimento degli stessi obiettivi (Coerenza);

/ Salvaguardare gli equilibri economico-finanziari, per consentire il perdurare nel tempo dell'attività
ìstituzionale dell'enle (Continu ità e Costanza)./ Mettere in grado gli utilizzatori delle informazioni di bilancio di comparare nel tempo le informazioni di
poste economiche, finanziariè e patrimoniali del sistema di bilancio, per poterne valutare gli andamenti,
documentando riscontrati eventuali cambiamenti di criteri di valutazione (Conparabifita e veificabilità);
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L'esame del rendiconto oggetto della presente indagine, costituisce strumento di verifica ed analisi
della gestione complessiva delle risorse dell'Ente in una prospettiva di garanzia e tutela dell'equilibrio
economico-finanziario nei suoi termini di lègalita, regolarità contabile e di raffronto fra obiettivi indicati nella
programmazione di bilancio e risultati rappresentati nel rendiconto. Esso è diretto alla determinazione ed alla
dimostrazione dei risultati della gestione finanziaria in funzione alla finalita autorizzatoria del bilancio
preventivo.

ll documento flnanziario in esame evidenzia, infatti, un insieme molto ricco d'informazioni che
interessano la gestione di competenza, di cassa, dei residui, per determinare il risultato che, a sua volta, si

compone della somma di risultati parziali, anch'essi utili ai fini della nostra indagine.

Le finalita dell'analisi del rendiconto possono così sintetizzarsi:
1) Valutare il rispetto del fondamentale principio delle autorizzazioni nei processi di

erogazione delle spese ed acquisizione delle risorse;
2l Verifica del grado di attendibilita e di veridicita delle previsioni di bilancio;
3) Verifìca del mantenimento degli equilibri di bilancio nel corso della gestione;
4) Valutazione dell'aspetto complessivo della gestione nelle varie componenti e dimensioni

dell'analisi finanziaria, economico e patrimoniale;
5) Verifica dell'efficienza e della etfìcacia dei singoli servizi erogati.

Passando all'analisi dei dati complessivi dell'azione di governo, rileviamo che, nel nostro Ente,

l'esercizio si chiude con un risultato finanziario d'amministrazione pari ad €.-1.805.550,32 riportato nella

tabella seguenle, ricalcolato con il disavanzo straordinario da ammortizzare;

3

RISULTATO COMPLESSIVO DELLA
GESTIONE

GESTIONE

TOTALE

Fondo di cassa al 1" gennaio 0

Riscossioni 't7.971.998,72

Pagamenti 2.603.050,4'l 15.101.456,78 17704507,19

Fondo di cassa al 31 dicembre 267.491,53

Pagamenti per azioni eseculive non

regolarizzate al 31 dicembre
0,00

DIFFERENZA 267.491,53

8.555.934,065.863.220,02 4,04

Residui passivi 5.254.126,10

FPV PER SPESE CORRENTI 69.945,00

FPV PER SPESE IN CONTO CAPITALE 993.872,80

AVANZO (+) 2.505.481,69
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,I.OO IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

RESIOUI COMPETENZA

0

1.440.656,65
I 16.531342,07

Residui attivi

2.099.188,1'l 3.r54.937,99

DIFFERENZA



1.10 La scomposizione del risultato d'amministrazione

L'avanzo di amministrazione è calcolato come somma algebrica del fondo di cassa al 31 dicembre,
più i residui attivi, meno i residui passivi, meno i Fondi Pluriennali di Spesa, parte corrente e parte capitale.

A fine di approfondire I'analisi dell'avanzo della gestione, si procede alla scomposizione dèl valore

complessivo, attraverso:
. la distinzione delle varie componenti previste dalla nuova formulazione dell'art. 187 del D. Lgs. 26712000
. l'analisi degli addendi provenienti dalla gestione residui e da quella di competenza.

Nel primo caso, si arriva alla determinazione di un avanzo disponibile, cosl come riscontrabile dalla lettura

del modello previsto dall'Allegato 10, nel quale la suddivisione dell'avanzo è articolata nel seguente modo:
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Fondo Crèditi di dubbia esigibilità

Fondo perdite società partecipate

250.000,00

96s.172,O7

20.409,27

Altri Accantonamenti

TOTALE PARTE ACCANiòNATA

7.058.48

6.490.695,88

0,00

Vincoli derivanti da leggie da principi 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

attribuiti dall'ente

0,00

0,00

0,00

Altri vincoli da specificare

PARTE

DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE

2.505.481,6S

DISAVANZO

Disavanzo di Amministrazione

350.000,00

-4.33 5.2 1 4,1 9

Parte destinata

Pa rte Accantonata



Fondo di cassa al 01.01.2018 0,00

riscosslone sulla competenza 15.531.342,07

riscossione sui residui 1.440.555,55

pagamenti sulla com petenza 15.101.456,78
pagamenti sui residui 2.603.050,41

Fondo di cassa al 31.12.2018 267 .497,53

pagam. azioni esecutive 0,00

resid ui attivi sulla competenza 2.692.7 t4,04
Residui attivi sui residui s.863.220,02

Residui passivi sulla competenza 3.154.937,99

Residui passivi sui residui 2.099.188,11

fondo pluriennale vincolato per spese correnti 69.945,00

Fondo Pluriennale vincolato per spese conto capitale 993.872,80

RISUI.TATO DI AMMIN ISTRAZIONE 2.505.481,69

COMPOSIZIONE DEt RISUTTATO DI AMMINISTRAZIONE

5.490.69s,88

parte vincolata 0,00

parte destinata agli investimenti 350.000,00

totale parte disponibile -4 ,335 .214 ,79

disavanzo da ripia nare -4.335.214,t9

2.529.663,87

disava nzo 1.805.550,32

La valutazione del risultato di amministrazione non può prescindere dal fatto che il risultato stesso

rappresenta comunque un valore di estrema sintesi della gestione flnanziaria e, quindi, è soggetto a tutti i

limiti degli indicatori sintetici. Pertanto si passa ad un approccio valutativo dei due risultati finanziari che

compongono il risultato di amministrazione stesso:

a) il risultato della gestione di competenza;

b) il risultato della gestione dei residui, comprensivo del fondo cassa iniziale

ln tal modo la somma algebrica dei due dati permette di ottenere il valore complessivo ma, nello stesso

tempo, facilitano una lettura più approfondita del rendiconto dell'Ente, con lo scopo di individuare l'influenza

della prima sulla seconda.
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Parte accantonata

di cui Disavanzo straordinario da ammortizzare

ll Comune di Riesi , da dlversi anni attraversa una sltuazione di grave criticità finanziaria, in particolare sul

piano della liquidità.

L'Ente negli ultimi anni ha registrato un crescente irrigidimento della spesa corrente soprattutto a causa

dell'incidenza del costo del personale pari il 49,46% della spesa corrente, del costo di alcuni servlzi quali:

pubblica illuminazione , utenze, ricoveri minori , ricoveri anziani, etc. A fronte di questo irrigidimento della



spesa, dal lato delle entrate si registra invece una riduzione di portata "epocale" dei trasferimenti di parte

corrente da parte dello stato e della Regione.

Da dati contabili del rendiconto 2015 è emerso un disavanzo di amministrazione scaturente da un primo

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di importo rilevante, per cui il risultato di

amministrazlone all'1.1.2015, a causa di questo accantonamento evidenzia un disavanzo straordinario di

€.2.918.842,91 da ripianare in 30 esercizi .

Successivamente, in sede di verifica di congruità, come prevede il principio contabile, il F.C.D.E. è stato

rideterminato nell'anno 2018 in €.5.248.055,06, per cui l'accantonamento nel risultato di amministrazione

ha determinato un disavanzo €.1.805.550,32, comprensivo del disavanzo straordinario da ammortizzare.

L'ammontare così cospicuo del fondo di che trattasi , che genera un risultato di amministrazione ne8ativo, è

dovuto essenzialmente al fatto che alcunivoci di entrata, pur avendo un titolo giuridico perfettamente

leglttimo, sono difficilmente monetizzabili .ln particolare le voci che determinano queste difficoltà di

riscossione sono quelle che scaturiscono dai tributi locali; principalmente dalla Tarsu e dalla TARI che negli

ultimi anni hanno generato mancati flussi di cassa.
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1.20 La gestione di competenza

La gestione di competenza esprime le risultanze contabili dell'esercizio, cioè la differenza tra gli
accertamenti e gli impegni, a loro volta articolabili in una gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati
paziali che concorrono alla determinazione del risultato totale, incluso I'avanzo applicato.

Con riferimento alla gestione di competenza, ci troviamo di fronte ad una situazione contabile quale
quella riportata nella tabella seguente:

ENTRATE

PREVISIONE
DEFINITIVA

SOMME
ACCERTATE

AVANZO

161.771,60

1.137.858,93

TITOLO 1 5.615.673,29 5.334.81 1,59 27,75

TITOLO 2 2.642.193 ,55 2.054.501,26 10,69

TITOLO 3 429.412,49 311.933,29 1,62

TITOLO 4 608.618,66 2,68

TITOLO 5 0,00 0,00

TITOLO 6 '1.238.0000,00 6,44

TITOLO 7 10.600.000,00 5.082.370,29 26,44

TITOLO 9 7.097.617,66 4.686.889,19 24,38

TOTALE GENERALE 2A.431.715,7 5 19.224.056,'11 100,00

SPESE

DESCRtZtONt PREVISIONE
DEFINITIVA

SOMME IMPEGNATE %

DISAVANZO 97 .294,74 0,00

TITOLO 1 8_574.515,97 40,11

F.P.V. PARTE CORRENTE

TITOLO 2 3.000.920,46 4,40

F.P.V. PARTE CAPITALE 993.872,80

TITOLO 3 0 00 0,00

TITOLO 4 360.795,43 360.795,43 1 ,98

TITOLO 5 10.600.000,00 5.082.370.29 27,84

7.097.817,66 4.686.889,19 25,67

TOTALE GENERALE 29.634.049,52 18.256.394,77 100,00
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ANNO 2018

DESCRtZtONt

F.P,V. PARTE CORRENTE

F.P.V, PARTE CAPITALE

516.050,49

0,00

1.237.500,00

0,00

7 .322.684.33

69.945.40

803.655,53

0,00

TITOLO 7



1.21 L'equilibrio del Bilancio corrente

L'equilibrio di parte corrente costituisce un elemento di analisi molto importante sia in riferimento al bilancio

preventivo, sia nei riguardi del rendiconto finanziario.

ll vincolo dell'equilibrio di parte corrente ha lo scopo, in sede di bilancio preventivo e durante la gestione, di

garantire la copertura flnanziaria delle spese correnti con altrettante entrate correnti.

L'equilibrio sussiste, owiamente, anche se le entrate correnti eccedono le spese correnti: in tale caso,

rimanendo l'obbtigo del pareggio complessivo, alcune spese in conto capitale sono finanziate con

entrate correnti.
ll novellato articolo '162, comma 6, del D.Lgs. n.26712000 così recita:

" ... ll biloncio di previsione è deliberoto in poreggio finonziorio complessivo per lo competenzo,

comprensivo dell'utilizzo dell'ovonzo di omministrozione e del recuperc del disovonzo di

omministrozione e gorontendo un fondo di cosso finale non negotivo. lnoltre, le previsioni di

competenza relotive olle spese correnti sommote olle previsioni di competenzo relotive oi

trosferimenti in c/copitole, ol soldo negotivo delle portite finonziorie e alle quote di copitole delle

rote di ammortomento dei mutui e degli oltri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi onticipoti, non

possono essere complessivomente superiori olle previsioni di competenzo dei primi tre titoli
dell'entroto, oi contribuiti destinoti ol rimborso dei prestiti e oll'utilizzo dell'ovonzo di competenzo

di porte corrente e non possono overe oltro Jormo di finonziomento, solvo le eccezioni

tossotivomente indicote nel principio opplicoto olla contobilitò Iinonziorio necessorie a gorontire

elementi di flessibilità degli equilibri di biloncio oifini del rispetto del principio dell'integrità"

La norma prevede, oltre al pareggio flnanziario complessivo anche un ulteriore vincoìo finanziario detto di
parte corrente o situazione economica.
Ne consegue che anche in sede di rendicontazione appare indispensabile riscontrare se detto vincolo
iniziale abbia trovato poi concreta attuazione al termine dell'esercizio confrontando tra loro, non piir

previsioni di entrata e di spesa, ma accertamenti ed impegni della gestione di competenza. L'equilibrio di
parte corrente è quindi uno dei risultati differenzrali di bilancio più importanti e ricchi di significato non solo
contabile, ma anche gestionale. ALLEGATO equilibrio bilancio corrente.

Dall'analisi della tabella si evince che l'equilibrio della gestione corrente è stato rispettato/non rispettato

Relazione Finanziaria al Conto di Bilancio



coMUNE Dl RrESr (CL)

VERIFICA EQUILIBRI
(solo per gll Enti locali) '

2018

GOMP

ALL'ESERCIZI

2018
(ACCERTAMENTI E
IMPEGNI IMPUTATI

EOUILTBRI ECONOMICO.FINANZIARIO

0 00Fondo di cassa all'inizio dsll'esorcizio

12.298,22

0,00

161.171

97 .294,76

7.701.246,1
0,

0

360.795,4

7.322.fiA,33

69.945,00

0,
0,

(+)

(+)

G)

(+)

C)

C)

C)

c)

A) Fondo plurlennals vincolato per spose corronli

AA) Rocupgro dlsavanzo di amministrazione esercizio precedente

B) Enlrato tltoll '1.00 - 2.00 - 3,00
dl cui por o§iinzìone anticìpala dì prestiti

C) Enkste Tltolo 4.02.06 - Conkibuti agli lnvostimenti direttamente destinstial rimborso

dei prosliti da amministrazioni pubbliche

D) Spose Titolo 1.00 - Sp€se correnti

DD) Fondo pluriennale vincolalo dì parl€ conente (dl spesa)

E) Sposo Tltolo 2.04 - Trasf€rìmenti in conto capitale

F) Spes€ Tltolo 4.OO - Quot€ di capilal€ amm to mutui o prestitl obbligazionarl
dl cul pot estinzìono anlicipata di prcsliti
dl cul Fondo antidpazionl di liquidilà (OL 35f2013 e successlve modltiche e

itlnanzianenli)

G) Somma flnalo (G=A.AA+B+C.D-OO-E+)

ALTRE POSIT DITfÉRENZIALI, PER ECCTZIONI PREVIsIE DA NORME OI LE6GÉ, CHE HAN NO ETFETTO SULL,EQUILIBRIO EX ARIICOTO 152, COMMA

OEL IESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENII I,OCALI

0

0,00

12.298,22

0,

0,

+( )

+ )(

( )

( )

H) Utlllzzo 6vanzo dl amminìstraziono por spgse conenti
dl cul pet eslinzione antìaipala di prcsliti

l) Entrats di part€ capitalo dosiinato a spese corr6nti ln base a spocllicho dlsposlzionl
dllegge

dl cul pet etllnzione anlicipata dl preslill

L) Entrato di parte corrente destinale a spese di inve§timento ln base a specifiche

dlsposlzlonl dl leggs

M) Éntrale da ac.ensione di prestiti dsstinale a Bstinzione anticipata dei prestitl

0,00

ORRENTE f)RIO OI PARTE

OEc+H+t.L+M

EO



coMUNE Dt RrESt (CL)

VERIFICA EQUILIBRI
(solo per gfi Enti locafi) .

2018

Saldo corrsnle alfinl dslla copsrlura dogll lnvostlmonli plurionnall:

Equllibrlo dl part€ corrente (O) 0,00

Utlllzzo rlsultato dl amminlstrazione per ilfinanziamento dispese co.ronti (H)

Entrato non riconentl che non hanno dalo cop€rtura a impegni

C)

C)

0,00

0,00

Equlllbrlo di parto cotrenlo ai flnidella coportura degll investimentl plurien. 0,00

A) lndlcare I'lmporto lscritto ln entrata del conto del bilancio alla corrlspondente voce rlguardants ll fondo plurlennale vlncolato.

C) Sl lratta delle entrate In conto capitale relative ai soli contribuli agll investimen(ì destinati al rimborso prestiti corrlspondentl alla voce dèl
piano del conti finanzlario con codifica É.4.02.06.00.000.

OO) lndlcare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondento tondo pluriennale vincolato rlsultante ln sposa delconto del bllanclo

E) Sl tratts d6lle rpeae d€l titolo 2 por trasferimonti in conto capitale conispondontl alla vocè dèl pieno dei conli finsnziario con codifica
u,2.04.00.00.000,

Q) lndlcar€ fimporto lscrltto in entrata dgl conto d€l bilancio alla cor.lspondente voce riguardante ll londo plurionnale vlncolato,

Sl) Si lratla delle enlrate del titolo 5 llmitatamonte alle riscosslone credlti di breve tormlne cor.ispondenti alla voc6 del plano dol contl
flnanrarlo con codilica E.5.02.00.00.000.

52) Sl lretta dello entrate dol titolo 5 limi(atamento alle riscosslono credlti di medio-lungo termine conispondentl alla voce del plano del contl
linanziario con codilìca E.5.03.00.00,000.

T) SI tratta delle sntralo dol titolo 5 limltatamente alle altrè enlrato pér riduzione di attlvità finanziari6 conispondentl alla voc€ del plano del
conti fìnanziario con codilica E.5.04.00.00.000.

l,.JU) lndicaro I'importo complessivo delle vocl relalivg al corrispondonto fondo plurìennale vlncolato rlsultante ln sposa delconto d6l bllanclo

Xl) Si kalta delle sp€se dol titolo 3limitatamente alle aoncessione crediti di breve te.mlne cor.ispondenti alla voce del pl6ng d6l conti
fi nanziario con codifìca U.3.02.00.00.000.

X2) Sl lratta delle spose del titolo 3 limìtatamente allo concesslono credltl dl medlo-lungo tBrmlne codspondenti alla voce del plano del contl
llnanzlarlo con codlfl ca U.3.03.00.00.000.

Y) Sl tratta d6llo spese del titolo 3 limitatamente allo altr6 spese per lncremèntq dl atlvta finanziarie conispondentl alla voce dsl plano dol
contl fi nanzlario con codilìca U.3.M.00,00.000.

(.) La somma algebrlca finale non può essere lnferlore a zero per ll dspetto della disposizione di oui all'adicolo 162 d€l testo unlco dello

l€9gl sull'ordinamonlo degll enti locali.

EQUILIBRI ECONOMICO.FINANZIARIO

COMPETENZA
20tl

(ACCERTAtTIENTt E
IMPEGNI IMPUTAII

ALL'ESERCTZtO)
S1) Entrale Titolo 5.02 per Rlscossione crediti di breve termine 

-52) Enlrate Titolo 5.03 per Rlscossione credltl dl medio-lungo termlno

T) Entrate Titolo 5.04 relatlve a Altre entrate per riduzione di attlvita findnziarle

Xl) Spese Titolo 3.02 per Concsssìone creditidi breve te.mine

X2) SpEse Tìtolo 3.03 per Concession€ credilldi medio-lungo termìns

Y) Spese Titolo 3,04 por Altro spese per incremento di attivita flnanziarle

(

+

)

( )

( )

( )

( )

( )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

EOUILIBRIO FINALE

w=o+z+s1 +s2+T.x1 -x2-Y r.106.r77,31



1.22 L'equilibrio del bilancio investimenti

La previsione di una opera pubblica o altro investimento comporta, nel bilancio preventivo,

l'iscrizione delle spese e delle relative fonti di finanziamento tra le entrate. ln ogni caso, sussiste nel bilancio
preventivo sia un equilibrio complessivo tra spese e fonti di finanziamento degli investimenti, che un

equilibrio per ciascuna opera.
A livello consuntivo, gli equilibri succitati devono essere riscontrabili, non solo nelle previsioni definitive
dell'esercizio considerato, ma anche nel livello degli accertamenti e negli impegni di competenza. ll risultato
flnanziario della gestione degli investimenti (gestione competenza) presenta sempre un pareggio
(escludendo l'applicazione dell'avanzo utilizzato o delle entrate correnti).

L'Ente puÒ prowedere al finanziamento delle spese d'investimento, ai sensi dell'art. 199 del D. Lgs. n.

267100, mediante:
. l'utilizzo di entrate correnti destinate per legge agli investimenti;
. avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle

spese correnti aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti;
. avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle

spese correnti aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti;
. entrate derivanti da trasferimènti in conto capitale dello Stato, delle regioni, da altri interventi

pubblici e privati finalizzati aglÌ investimenti, da interventi linalizzali da parte di organismi
comunitari e internazionali;

. avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'articolo 187;

. mutui passivi;

. altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge.

ll ricorso al credìto è senza alcun dubbio la principale forma di copertura delle spese d'investimento che si

ripercuote sul bilancio gèstionale dell'Ente per I'intera durata del periodo di ammortamento del

finanziamento. Ne deriva che la copertura delle quote d'interesse deve essere flnanziata o con una riduzìone

delle spese correnti oppure con un incremento delle entrate correnti. Nel corso dell'esercizio 2018 sono stati

assunti mutui, per un importo complessivo pari ad euro1.237.500,00 finalizzati al finanziamento di opere
pubbliche la quota d'interesse è flnanziata dall'istituto Credito sportivo pertanto non viene finanziata dalle

entrate correnti dell'Ente e non rìduce Ie spese correnti.

Allegato equilibrio bilancio investimenti

q
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1.23 L'equilibrio del bilancio movimento fondì

ll bilancio dell'Ente, non è costituito solo da operazioni che incidono in modo concreto

nell'acquisizione di beni e servizi di consumo, o nell'acquisto e nella rcalizzazione dì beni ad uso durevole.

Durante la gestione si producono abitualmente anche taluni movimenti di pura natura finanziaria che sono

denominati con il termine tecnico di Movimento Fondi.

Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo l'Ente locale si avrà il cosiddetto "Bilancio per

movimento di fondi". Dallo stesso termine si comprende che quest'ultimo pone in correlazione tutti quei flussi

finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un adeguato livello di liquidita all'Ente senza influenzare

le due precedenti gestioni.

Ancora più specificatamente sono da considerare appartenenti a detta sezione di bilancio tutte le
permutazioni finanziarie previste nell'anno. ln particolare, sono da comprendere in esso:

a) le riduzioni di attivita finanziarie ad eccezione della tipologìa 100

b) le anticipazioni di cassa e i relativi rimborsi;
c) i finanziamenti a breve termine e le uscite per la loro restituzione;
d) le concessioni e le riscossioni di crediti.

Entrate = Spese

Nel nostro Ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una sìtuazione contabile quale quella
riportata nella tabella che segue e che ne attesta l'equilibrio:

EQUILIBRIO DEL BILANCIO MOVIMENTO FONDI

a) Titolo V - Entrate da riduzione di attività tinanziarie (*)

b) Titolo Vll- Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (+)

E3) Totale Entrate per movimento fondi (a+b) (=)

c) Titolo lll- Spese per incremenlo di attività finanziarie (+)

d) Titolo V- Chiusura Anticip. da istituto tesoriere/cassiere (+)

53) Totale Spese per movimento fondi (c+d) (-)

DIFFERENZA DEL BILANCIO MOVIMENTO FONDI

PARZIALI

0,00

0,00

0,00

TOTALI

0,00

0,00

0,00
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L'equilibrio del Bilancio movimento fondi è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente relazione:



1.24 L'equilibrio del Bilancio di TeÌzi

ll Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, come i movimenti fondi, non incidono
in alcun modo nell'attìvita economica dell'Ente trattandosi generalmente di tutte quelle poste puramente

flnanziarie movimentate dall'Ente in nome e per conto di altri soggetti.

Le correlazioni delle voci di entrata e di spesa (previsioni nel bilancio di previsione, accertamenti ed impegni

in sede consuntiva) presuppongono un equilibrio che pertanto risulta rispettato se si verifica la seguente

relazione:

Titolo lX Entrate = Titolo Vll S

ln particolare, nella tabella si evidenzia il rispetto dell'uguaglianza imposta dalla legge

RISULTATO BILANCIO DI TERZI

E4) Totale Entrate

54) Totale Spese del Bilancio di terzi

R3) Risultato del Bilancio di terzi (E4§4)

lmpoÉo

(,
(=)

4.686.889,19

0,00
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Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi nel bilancio sono collocate rispettivamente al titolo I ed al

titolo 7 ed hanno un effetto figurativo perché I'Ente è, al tempo stesso, creditore e debitore.

Nelle entrate e nelle spese per i servizi per conto terzi si possono far rientrare i movimenti finanziari relativi

alle seguenti fattispecie: le ritenute d'imposta sui redditi, le somme destinate al servizio economato oltre ai

depositi contrattuali.



1.30 La gestione dei residui

ln particolare l'art. 3, comma 4 del DLgs. n. 11812011, "a| fine di dare attuazione al principio contabile

generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato '1, gli enti di cui al comma 1 prowedono,

annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del

loro mantenimento. (... )
Possono essere conservati tra iresidui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento,

ma non incassate. Possono essere conseryate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili

nel corso dell'esercizio, ma non pagate- Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili
nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La

reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine
di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura
delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di

reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale

vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarìe alla
reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con prowedimento amministrativo
della giunta entro i terminr previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. ll
riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio prowisorio o della gestione
prowisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui".

ln aggiunta il punto 9.1 dell'allegato 4/2 al DLgs. n. 11812011 rn tema di gestione dei resìdui, recita:
"ln ossequìo al principio contabile generale n. I della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano
annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effefti sul medesimo, una
ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:

r' b fondalezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;
/ l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o

dell'impegno;
/ il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
/ la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:
a) icrediti di dubbia e difflcile esazione;i
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;
c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'awenuta legale estinzione o per indebito o erroneo

accertamento del credito;
d) idebiti insussìstenti o prescritti;
e) i crediti e idebiti non imputati correttamente in bilancio a segurto di errori materiali o di revisione

della classificazione del bìlancìo, per iquali è necessario procedere ad una loro riclassificazione;
f) icrediti ed idebiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria

di tale esercizio, per iquali è necessario procedere alla reimputazione contabile all'esercizio in
cui il credito o il debito è esigibile.

I responsabili di servizio hanno eseguito un'attenta analisi dei presuppostì di legge per la loro sussistenza e
corretta imputazione in bilancio, giungendo al termine di detta attività ad evidenziare un ammontare
complessivo dei residui attivi e passivi riportati nella tabella seguente:

RISULTATO DELLA GESIIONE RESIDUI

Fondo di cassa al 1" gennaio

Riscossioni

Pagamenti

Fondo dicassa al 31 dicembre

IMPORTI

0,00

17.971.998,72

17 .704 .507 ,19

267 .49',t,53

12

ll risultato della gestione residui scaturisce dal processo di riaccertamento dei residui attivi e passivi.
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267.491,53DIFFER ENZA

5.254.126,10Residui passivr

1.40 La gestione di cassa

La gestione delle disponibilità liquide rimane una delle attivita fondamentali dell'amministrazione
dell'ente.

A livello consuntivo, I'analisi di cassa ha invece il principale obiettivo di verifìcare l'andamento della
gestione passata in riferimento ai vincoli di equilibrio tra incassi e pagamenti, ponendo altresì le basi per una

valutazione sul mantenimento degli equilibri nel tempo, in una tipica ottica prospettica. L'analisi di cassa si

attua attraverso lo studio dei risultati di cassa e della "velocita'dei processi che comportano riscossioni e
pagamenti.

ll risultato di cassa corrisponde al fondo di cassa esistente alla fine dell'esercizio ed è calcolato

come riportato nella tabella successiva.Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestionè

di cassa, il cui monitoraggio sta assumendo sempre piÙ un'importanza strategica nel panorama dei controlli

degli enti locali.

La verifica dell'entità degli incassi e dei pagamenti e l'analisi sulla capacità di smaltimento dei residui

forniscono interessanti valutazioni sull'andamento complessivo dei flussi assicurando anche il rispetto degli

equilibri prospettici.

ll risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio o con

I'anticipazione di tesoreria .

I dati degli ultimi esercizi finanziari, di seguito riportati, confermano I'utilizzo

"patologico" dell' anticipazione :

2016 2017 2018

Entità anticipazione complessivamente
Corrisposta

Entita anticipazione non restituita al 31.12

Interessi passivi maturati sull'anticipazione

2.t04.876,40

859.601,84

16.402,04

3.t 06.084,37

L342.380,29

22.598,45

3.102.213,80

| .124 .65 t ,07

5.841,08
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Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31
0,00

Residui attivi 8.555.934,06



I valori risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei termini di legge e
parificato dal responsabile finanziario.

RISULTATO COMPLESSIVO DELLA
GESTIONE DI CASSA

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo da cassa al 1' gennaio

Riscossioni

Pagamenti

Fondo di cassa al 31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non
regolarizzate al 31 dicembre

1.440.656,65

2.603.050,41

16.531.342,07

15.10r.456,78

17 .971.998,72

17.704.507 ,19

267.491,53

0,00

267.491,53DIFFERENZA

L'analisi dei risultati di competenza dimostra la capacita dell'Ente di trasformare, in tempi brevi, accertamenti
ed impegni in flussi finanziari di entrata e di uscita e, nello stesso tempo, di verificare se l'Ente è in grado di
produrre un flusso continuo di risorse monetarie tale da soddisfare le esigenze di pagamento riducendo il

ricorso ad anticipazaoni di tesoreria o a dilazioni di pagamento con addebito degli interessi passivi.

ln un'analisi disaggregata, inoltre, il risultato complessivo può essere analizzato attraverso le componenti
fondamentali del bilancio cercando di evidenziare quale di esse partecipa più attivamente al conseguimento
del risultato.
I dati riferibili alla gestione di competenza del 2018 sono sintetizzati nella seguente tabella:

RtscosstoNt tN
C/COMPETENZA

PAGAMENTI IN

C/COMPETENZA
DIFFERENZA

Risultato del Bilancio corrente

Risultato del Bilancio investimenti

5.230.651,49

31 1 .756,15

4.913.241,56

320.984.57

317.409,93

-9.228,42

TOTALE 5.542.407,64 5.234.226,13 308.181,51

Un discorso del tutto analogo puÒ essere effettuato per la gestione residui, dove occorre rilevare che il
risultato negativo del flusso di cassa è compensato da quello di competenza che, sommato al fondo di cassa
iniziale, ha generato effetti positivi sulla gestione monetaria complessiva.

RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN C/RESIOUI RrscossroNr
IN C/RESIDUI

Risultato del Bilancio corrente

Risultato del Bilancio investimenti

1.262.972,73

133.072,18

1.076.751,67

144.259,47

186.221,06

-11.187 ,29
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Dalla tabella si evince che il risultato complessivo, al pari di quanto visto per la gestione complessiva, può

essere scomposto in due parti: una prima riferita alla gestione di competenza ed una seconda a quella dei
residui.

RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN

C/COMPETENZA

PAGAMENTIIN OIFFERENZA
C/RESIDUI

TOTALE ,t.396.044,91 1.221.011,14 175.033,77



Analizziamo ora l'utilizzo effettuato nel corso dell'esercizio dell'avanzo di amministrazione.
Nelle tabelle seguenti è presentato l'utilizzo effettuato nel corso dell'anno delle somme relative agli anni
precedenti. A tal proposito, si ricorda che l'avanzo determinato con il rendiconto dell'anno precedente può

essere finalizzato alla copertura di spese correnti (in sede di assestamento) e d'investimento.

Ai sensi della nuova formulazione dell'art. 188 del TUEL " I'eventuale disavanzo di amministrazione,
acceiato al sensl dell'afticolo 186, è imnediatamente applicato all'esercizio in corso di gestione

contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto. La mancata adozione della delibera che
applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione

del rendiconto di gestione. ll disavanzo di amministrazione puÒ anche essere ripianato negli esercizi
successM considerati nel bilancio di previsione,,],, A//o stesso modo, nel caso di risultato negativo, I'Ente
deve prowedere al suo recupero attraverso I'applicazione al bilancio corente"

AVANZO 2018 APPLICATO NELL'ESERCIZIO

Avanzo applicato a Spese correnti

Avanzo applicato per lnvestimenti

TOTALE AVANZO APPLICATO

Fondo crediti di dubbia esigibilità

ln occasione dell'approvazione del rendiconto si effettua un'ulteriore verifica della congruita

dell'accantonamento e della consistenza del FCDE, facendo riferimento all'importo complessivo dei residui

attivi sia di competenza dell'esercizio cui si riferisce il rendiconto sia degli esercizi precedenti.

ln tale occasione I'ente procede :

a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate, l'eventuale nuovo importo complessivo dei residui a

seguito dell'operazione di riaccertamento ordinarìo;

a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto a) che precede, la media del rapporto tra gli

incassi (in c/residuì) e l'importo dei residui attivi all'inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L'importo dei

residui attivi all'inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto di una percentuale pari

all'incidenza dei residui attivi di cui alle lettera b) e d) del prospetto 5.2 predisposto al 0110112015 in sede di

riaccertamento straordinario dei residui rispetto al totale dei resìdui attivi risultante dal rendiconto. Tale

percentuale di riduzìone può essere applìcata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia

esÌgibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con rìferimento alle

annualita precedenti all'avvio della riforma.

ad applicare all'importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto a) una

percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b).

con riferimento alla lettera b), la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità:

media semplice (sia la media fra totale ìncassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui);

rapporto tra la sommatoria degli ìncassi in c/residui di ciascun anno ponderati con iseguenti pesi: 0,35 in

ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla

sommatoria degli residui attivi al 1'gennaio di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli
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1.50 Analisi dell'avanzo applicato nell'esercizio

L'Ente non ha utilizzato l'avanzo di amministrazione.



incassr;

media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all'inizio ciascun anno del quinquennio

con iseguenti pesi:0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del

primo triennio;

Se il fondo creditì di dubbia esigibilita complessivamente accantonato nel risultato di amministrazione

(costituito dalle quote del risultato di ammìnistrazioni vincolato nei precedenti esercizi e dall'accantonamento

effettuato nell'esercizio cui si riferisce tl rendiconto) risulta inferiore all'importo considerato congruo, è

necessario incrementare conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo

stesso; quatora risulta superiore è possibile svincolare conseguentemente la quota del risultato di

amministrazione dedicata al fondo.

Si segnala infine che la copertura degli eventuali disavanzi di ammrnistrazione, compresi i casi in cui il

risultato di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere l'accantonamento al fondo

crediti di dubbia esigibilita a seguito del riaccertamento ordinario dei residui, può essere effettuata negli

esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura,

contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel

quale siano indìviduati iprowedimenti necessari a ripristinare il pareggio. ll piano di rientro è sottoposto al

parere del collegio dei revisori.

ln sede di redazione di rendiconto viene verificata Ia congruità del fondo crediti di dubbia esigibilita
complessivamente accantonato nell'avanzo.

0

Residui
Attivi Eser.

Prec.

lmpoÉo
lùlinimo
Fondo

Totalè Attivi FCDE % FCDE

FCDE PARTE
CORRENTE

FCDE C/CAPITALE
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Residui
Attivi

TOTALE
GENERALE

2.674.888,99 5.564.438,48 8.239.327.47 s.2480.56,06 5.248.056.06 0,6964

204.294,34 500.914,36 705.208.70

2.470.594.65 5063524.12 7.534.118,77 5.248.056.06 5.248.056,06



Ultimata l'analisi del risultato finanziario complessivo e di quelli parziali, si passa ad un
approfondimento dei contenuti delle singole parti del Conto del bilancio analizzando separatamente l'Entrata
e la Spesa.
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti-
cittadini attraverso l'erogazione dì servizi che trovano Ia copertura finanziaria in una precedente attività di
acquisizione delle risorse.

ll reperimento delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di quella

d'investimento, costituisce il primo momento dell'attivita di programmazione.

Da questa attività da cui discende l'ammontare delle risorse preventivate, distinte a loro volta per natura e
caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa.

ln particolare, I'analisi dell'Entrata, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 11812011e s.m.i., parte da

una ricognizione sui titoli per poi passare ad approfondire i contenuti di ciascuno di essi, attraverso una

disarticolazione degli importi complessivi nelle varie "tipologie" individuatè dalla rinnovata tassonomia.
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3.OO ANALISI DELL'ENTRATA



L'ammontare delle Entrate nel corso dell'anno 2018, è sintetizzata nell'analisi per titoli riportata nella

tabella sottostante. Dalla sua lettura si comprende come ivalori complessivi siano stati determinati e, di

conseguenza, quali scelte l'amministrazione abbia posto in essere nell'anno.

Nella tabella, oltre agli importi, è riportato il valore in percentuale che indica la quota di partecipazione di

ciascun titolo alla determinazione del volume complessivo delle entrate.

%

27 ,75 0/o

10,69 %

1,620/0

2,68 %

0,00 %

6,44 %

26,44 0/o

24,38 0/o

100,00 %

II'tl
I lrt ll

I lrt lll

§ Trt IV

0lrt V
E Trt Vl
U lrt Vll

0Trt x

Ulteriori spunti di riflessione, in particolare per comprendere se alcuni scostamenti rispetto al trend medio
siano connessi con accadimenti di natura straordinaria, possono poi essere ottenuti confrontando le
risultanze dell'anno 2018 con quelle del biennio precedente.
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3.10 Analisi delle entrate per titoli

ENTRATE ACCERTATE

TITOLO I - Entrate di natura tributaria

TITOLO ll - T.asferimenti correnti

TITOLO lll - Entrate Extratributarie

TITOLO lV - Entrate in conto capitale

TITOLO V - Entrate da riduzione diattività finanziarie

TITOLO Vl - Accensione di prestiti

TITOLO Vll - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

TITOLO lX - Entrate per conto di terzi e paÉite di giro

TOTALE

2018

5.334.81 1,59

2.054.501,26

311.933,29

516.050,49

0,00

1.237.500,00

5.O82.370,29

4.686.889,19

19 .224 .056 ,1 1



Nel nostro Ente detto confronto evidenzia:

ACCERTAMENTI 2016 20't7 2018

TTTOLO I 2.568.139,78 2.056.966,65 2.054.501 .26

TTTOLO tV 577.993,99 1.063.373,93 516.050.49

0,00 0,00 1.237.500,00TTTOLO Vt

TTTOLO tX 1.698.718,01 1.420.886,33 4.686.889,19

TOTALE 16.989.955,69 17.792.389,15 19.224.056,11
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3.20 Analisi dei titoli d'entrata

L'analisi condotta sui "titoli" non è sufficiente per una valutazione complessiva della politica di

raccolta delle fonti di finanziamento. Bisogna arricchire il livello di dettaglio verificando la composizione di

ciascun titolo.

A tal fine si propone una lettura di ciascuno di essi per "tipologie", secondo l'articolazione prevista dallo

stesso legislatore.
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3.21 Entrate correnti di natu@ tibutaria, contributiva e peréquatlva

Le entrate trìbutarie rappresentano la parte del bilancio nella quale I'Ente esprime la potesta

impositiva autonoma nel campo delle imposte e delle tasse, quale aspetto della propria autonomia. Sono
quindi entrate che dipendono dalle volonta e dall'attività dell'ente che richiedono l'attivazione di

responsabilità politiche e direzionali di particolare effìcacia.

Nelle tabella sottostante viene presentata la composizione del titolo I dell'entrata con riferimento agli

accertamenti risultanti dal rendiconto 2018 :

TIPOLOGIA 101 - lmposte, tasse e proventi assimilati

TIPOLOGIA 104 - Compartecipazioni di tributi

TIPOLOGIA 301 - Fondi perequativi da
Amministrazioni Centrali tributarie proprie

5.334.811,59 100,00 %o

TIPOLOGIA 302 - Fondi perequativi dalla Regioneo
Provincia autonoma (solo per Enti locali)

TOTALE 5.334.811,59 100,00 %

I Tlpol 101

! Iipol 102

I Tipol 103

E Tipol 104

I Tipol 105

Nella tabella che segue si propone il confronto di ciascuna tipologia con gli accertamenti del biennio

precedente.

ACGERTAMENTI 2016 2017

TIPOLOGIA lOl - lmposte, tasse e proventi assimilati

TIPOLOGIA 104 - CompaÉecipazioni di tributi

TIPOLOGIA 3ol - Fondi perequativi da Amministrazioni
Centrali tributarie proprie proprie
TIPOLOGIA 302 - Fondi perequativi dalla Regione o Provincia

autonoma (solo Per Enti locali)
4.527.351,',14 4.965.726,12 5.334.811,59

Relazione Finanziaria al Conto di Bilancio 2',i

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva
e perequativa

2018

2018

4.527.3s1,14 4.965.726,12 5.334.81 1 ,59

TOTALE



3. 22 T ra sf e ri m enti corren ti

Oueste entrate rappresentano trasferimenti e contributi etfettuati nell'ambito del settore pubblico

(Stato, Regione, Province, Comuni, Altri) destinati a concorrere al finanziamento dell'attivita ordinaria

dell'Ente rivolta all'erogazione di servizi. E'quindi una classica entrata di natura derivata, sulla quale l'ente

ha poco potere di attivazione e che sta assumendo decisamente un peso sempre meno incisivo.

TIPOLOGIA l0l - Trasferimenti correnti da Amministrazioni
pubbliche 2.O54.50',1,26 100,00 %

TIPOLOGIA 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie

TIPOLOGIA 103 - Trasferimenti correnti da lmprese

0,00 0,00 %

0,00 0.00 %

TIPOLOGIA 104 - Trasferimenti correnti da lstituzioni Sociali
Private

TIPOLOGIA t05 - Trasferimenti correnti dalla UE e dal Resto
del Mondo

0,00 0,00 %

0,00 0,00 70

I Tipol 101

I Tipol 102

S T'ipol 103

! llpol 104

E Tipol 105

ENTRATE ACCERTATE PER
TRASFERIMENTI CORRENTI

20't 8

TOTALE 2.054.501,26 100,00 %
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ll titolo 2 delle entrate è classifìcato secondo tipologie che misurano la contribuzione da parte di

Amministrazioni dello Stato, da Privati, lmprese ed altri soggetti all'ordinaria gestione dell'Ente.



ACCERTAMENTI 2016 2017 2018

0,00 0,00TIPOLOGIA 102 - Trasferimènti correnti da Famiglie 0,00

TIPOLOGIA 104 - Trasferimenti correnti da lstituzioni
Sociali Private

0,00 0,00 0,00

TOTALE 2.568.139,78 2.056.966,65 2.054.501,26
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0,00 0,00

0,000,00

2.568.139,78 2.056.966,65 2.054.501,26

TIPOLOGIA 103 - Trasferimenti correnti da lmprese

TIPOLOGIA 105 - TrasErimenti conent dalla UE e dal
Resto del Mondo



3.23 Le Entrate extratributarie

ln questo titolo sono raggruppate le entrate proprie non aventi natura tributaria destinate al

finanziamento della spesa corrente. Sono compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi

dei beni dell'Ente, gli interessi sulle anticipazioni e crediti, altre entrate da redditi da capitale e altre poste

residuali come i Rimborsi diversi.

ll valore complessivo del titolo 3 è stato gia analizzalo.ln questo paragrafo si vuole approfondire il contenuto
delle varie tipologie riportate nella tabella seguente, dove viene proposto l'importo accertato nell'anno 2016 e
la percentuale rìspetto al totale del titolo.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE AGCERTATE 2018

TIPOLOGIA 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti
dalla gestione dei beni

TIPOLOGIA 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e
repressione delle irregolarità e degli illeciti

TIPOLOGIA 300 - lnteressi attivi

TIPOLOGIA 400 - Altre entrate da redditi da capitale

TIPOLOGIA 500 - Rimbor8i e altre entl?te correnti

253,776,58

50.703,09

0,38

0,00

7.453,24

81,35%

16,25%

0,00 %

0.00 %

2,40 %

TOTALE 311.933,29 100,00 %

ff

I Tipol 100

I 'lìpol 200

§ fipol 300

E Tìpol 400

! 'Iipol s00
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ACCERTAMENTI 2016 2017 20't8

81.010,00 50.703,09

0,000,00

TOTALE 319.822,14 333.507,61 311.933,29
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TIPOLOGIA 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti
dalla gestione dei beni

TIPOLOGIA 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e
repressione delle irregolarità e degli illeciti

TIPOLOGIA 300 - lnteressi attivi

TIPOLOGIA 400 - Altre entrate da redditi da capitale

TIPOLOGIA 500 - Rimborsi e altre entrate corrènti

253.415,20 235.299,86 253.776,58

46.461,47

0,27

0,00

49.945,20



3.24 Le Entate in conto capitale

Le entrate del titolo 4 partecipano, insieme con quelle del titolo 5, al finanziamento delle spese
d'investimento e in pratica all'acquisizione di quei beni a fecondita ripetuta, utilizzati per più esercizi. La fonte
di provenìenza di queste entrate è decisamente di natura straordinaria, riferibile al patrimonio dell'ente ed
all'attivazione di contributi straordinari. ln questo titolo sono comprese anche le entrate da riduzioni di aftività
finanziarie.

I Tipol 100

I fipol 200

§ Tìpol 300

f] 'Iipol a00

D Tipol 500

2018 %

IIPOLOGIA 100 - Tributi in conto capitale

TIPOLOGIA 200 . Contributi agli investimenti

TIPOLOGIA 300 - Altri trasferimenti in conto capitale

TIPOLOGIA 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e
immateriali

TIPOLOGIA 500 - Altre entrate in conto capitale

0,00

184.314,38

0,00

156.935,70

174.900,4',1

0,00 %

35,72 0/"

0,00 %

30,41 0/o

11,93 %

516.050,49 100,00 %
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L'articolazione del titolo per tipologia riproposte nella tabella seguente, possono essere confrontate tra loro

al fine di evidenziare natura delle entrate finalizzate al finanziamento degli investimenti aftivati nel corso
dell'anno.

ENTRATE ACCERTATE TITOLO IV

TOTALE

\



La tipologia 200 "Contributi agli lnvestimenti', correlata al Macroaggregato 04 del titolo 2
della spesa (Altri trasferimenti in conto capitale), anche se il legislatore ne impone la
presentazione nel titolo 4 dell'entrata, in realta partecipa alla defìnizione degli equilibri di
bilancio, incidendo sul Bilancio di parte corrente.

L'analisi triennale, delle entrate, articolate nelle varie tipologie del titolo 4, evidenzia una situazione quale

quella riportata nella tabella:

ACCERTAMENTI 2016 2017 2018

TIPOLOGIA 200 - Contributi agli investimenti 469.549,71 161.636,56 184.314,38

TIPOLOGIA 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e
immateriali

66.613,78 33.418,01 156.935,70

577.993,99 1.063.373,93 5'16.050,49TOTALE
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TIPOLOGIA 100 - Tributi in conto capitale



3.25 Entrate da riduzione di altività finanziarie

Rientrano in questo titolo le alienazioni di attività finanziarie, la riscossione di crediti, altre entrate per

riduzione di attivita fìnanziarie, Ad esempio: alienazioni di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale,
riscossione di crediti a tasso agevolato da amministrazioni pubbliche, prelievi dai conti di tesoreria statale
diversi dalla tesoreria unica, ecc.

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIA 20 t8

TIPOLOGIA 100 - Alienazione di attività finanziariè

TIPOLOGIA 200 - Riscossione crediti di breve termine

TIPOLOGIA 300 - Riscossione crediti di medio-lungo tennine

TIPOLOGIA 400 - Altre entrate per riduzione di attiviG
finanziarie

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00 %

0,00 %

0,00 %

0,00 %

TOTALE 0,00 %

I lpol 100

t llpol 200

E 'l rpol 300

E'Tlpol 400
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0,00



Nella successiva tabella è riproposto per ciascuna cetegoria il valore degli accertamenti registrati nell'anno
2018 e nei due esercizi precedenti.

2017 2018ACCERTAMENTI 2016

TIPOLOGIA 200 - Riscossione crediti di
breve termine

0,000,00 0,00

TIPOLOGIA 400 - Altre entrate per

riduzione di attività finanziarie
0,000,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00
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TIPOLOGIA 100 - Alienazione di attività
finanziarle

0,00

0,00



3.26 Assunzione di Prestiti

Queste entrate provengono da operazioni di indebitamento dalle quali l'ente ha ottenuto imezzi
finanziari da destinare a spese d'investimento.

ENTRATE ACCERTATE DA ASSUNZIONE DI PRESTITI 2018

I 'Epol 100

I lipol 200

@ Ipol 300

E Tìpol 400

TIPOLOGIA 100 - Emissione di titoli obbligazionari

TIPOLOGIA 200 - Accensione Prestiti a breve termine

TIPOLOGIA 300 - Accensione Mutui e altri finanziamenti a
medio lungo termine

TIPOLOGIA 400 - Altre forme di indebitamento

0,00

0,00

1.237.500,00

0,00

0,00 %

0,00 %

100 vo

0,00 %

TOTALE 1.237.500,00 1000/"
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Nella successiva tabella è riproposto per ciascuna tipologia il valore degli accertamenti registrati nell'anno

2018 e nei due esercizi precedenti.

2016 20'17 2018ACCERTAMENTI

TIPOLOGIA 200 - Accensione Prestiti a
breve termine

0,000,00 0,00

TIPOLOGIA 400 - Altre forme di
indebitamento

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00TOTALE
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0,00

0,00



3.27 Capacità d'indebitamento residua

ll ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si ricorda che
l'accensione di un mutuo determina di norma il consolidamento della spesa per interessi per un periodo di

cica 15120 anni, fìnanziabile con il ricorso a nuove entrate o con la riduzione delle altre spese correnti), è

subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativi.
Tra questi la capacita d'indebitamento costituisce un indice sìntetico di natura giuscontabile che

limita la possibilità d'indebitamènto per gli scopi previsti dalla normativa vigente.
ll calcolo della capacita di indebitamento per l'assunzione di mutui è collegata all'autonomia

gestionale dell'ente e al mantenimento degli equilibri di bilancio. L'articolo 204 del D.Lgs 26712000 ed in
precedenza le altre disposizioni confluite nel TUEL, stabilisce la capacità teorica di indebitamento con
riferimento al volume complessivo degli interessi passivi. Nel dettaglio le disposizioni normative hanno
sempre sancito il principio che non potessero essere contratti mutui se l'importo annuale degli interessi riferiti
a nuove forme di indebitamento, sommato agli interessi per mutuì precedentemente contratti ed a quelli
derivanti da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto
interessi, superasse una soglia delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del
penultimo anno precedente quello in cui viene deliberata l'assunzione dei mutui, soglia soggetta a
successive modificazioni per effetto di variazioni normative.

Dal lato pratico la capacita effettiva di indebitamento è subordinata alla misura in cui le entrate
correnti finanziano le spese correnti.

Per questa ragione prima di procedere alla assunzione di un mutuo è necessario condurre una
accurata analisi finanziaria con lo scopo di calcolare la effettiva capacità di indebitamento e valutare quale
sarà la situazione finanziaria in seguito alla realizzazione della spesa di investimento.

CAPACITA' OI INDEBITAMENTO Totale

TITOLO I - accartamenti enno 2017

TITOLO ll - acceÉamenti anno 2017

TITOLO lll - accertaméntl anno 2017

4.965.726,12

2.056.966,65

333.507,61

Totale Entrate Correnti anno 2017 7.356.200,38

10% Entrate Correnti anno 20't7 735.620.09

Quota interessi da rimboBare al 3l dicembre 2018 95.696,65

Quota interessi disponibile 639.923,44

% incidenza 't1,49 %
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Parziale

Circa l'ammontare di tale limite va precisato che la previsione originaria ha subìto varie modifiche da parte
delle ultime leggi finanzrarie Tale limite, dal 'l gennaio 20'15 nell'art. 204 del TUEL è stato fissato nel 1O%.



L'analisi della Spesa intende dare dimostrazione di come le risorse acquisite siano state impiegate

all'interno del processo di erogazione dell'Ente per il perseguimento degli obiettivi programmatici fissati

dall'Amministrazione all'interno dei documenti di Programmazione, distinguendo la natura delle stesse e la
loro finalità.

Per tale ragione I'esposizione proporra, in sequenza, l'analisi degli aspetti contabili riguardanti la

suddivìsione delle spese in titoli, per poi passare alla loro scomposizione in missioni e macroaggregati.
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4.05 Analisi per Missioni della Spesa

La prima macro-classificazione per una sintetica lettura dell'intera manovra di spesa attuata
nèll'anno 2016, è quella che vede la distinzione in missioni. La tabella seguente riepiloga gli importi
impegnati distinti per ciascuna missione, con la rispettiva incidenza in percentuale sul totale della spesa
2018

Missione lmpegni

01 - Servizi istituzionali, generali e di
gestione

15,56

02 - Giustizia 0,00

03 - Ordine pubblico e sicurezza 1,06

05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali
06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1,24

07 - Turismo 0,00

08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 3,37

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell'ambiente
10 - TraspoÉi e diritto alla mobilità 0,18

11 - Soccorso civile
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
13 - Tutela della salute 0,00

14 - Sviluppo economico e competitivita
15 - Politiche per il lavoro e la formazione
professionale
16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca

17 - Energia e diversificazionè delle fonti
energetiche

0,00

18 - Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali

0,00

19 - Relazioni internazionali
20 - Fondi da ripartire
50 - Debito pubblico
60 - Anticipazioni finanzlarie
99 - Servizi per conto terzi

Totale 18.256.394,77 100,00
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2,84'1.058,85

0,00

192.787,91

04 - lstruzione e diritto allo studio 4s8.735,03 2,51

80.908,86 0,44

227 .024,89

0,00

614.515,40

2.005.068,36 10,98

32.564,83

't.781,97 0,01

1.518.436,66 8,32

0,00

43.7 ,22 o,24

0,00 0,00

23.794.79 0,13

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00

446.929,01 2,45

5.082.370,29 27,84

4.686.889,19 25,67



lmpegni assunti su Missioni

! Mlss 01

I Mss 02

I Mss 03

I Mss 04

I Mss 05

I Mss 06

I Mss 07

I Mss 08

I Mss 09

! Mss 10

I Mss 11

I Mss 12

I Mss 13

§ Mss 14

E Miss 15

E Mss 16

§ Mss 17

E Mss 18

E Mss 19

I Mss 20

I Mss 50

I Mss 60

E Mss 99
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4.10 Analisi per Titoli della Spesa

La prìma macrorlassificazione per una sintetica lettura dell'intera manovra di spesa attuata
nell'anno 2018, è quella che vede la distinzione in titoli. La tabella seguente riepiloga gli importi impegnati
distinti per ciascun titolo, con la rispettiva incidenza in percentuale sul totale della spesa 2018.

l Tiil
IlrtI
ITrril
ll Irt tV

nTÌtV
E Trt Vll

SPESE IMPEGNATE

TITOLO l - Spese correnti

TITOLO ll - Spese in conto capitale

TITOLO lll - Spese per incremento di attività finanziarie

TITOLO lV - Rimborso prestiti

TITOLO V - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto
tesori6re/cassiere

TITOLO Vll - Spese per conto terzi e partite di giro

TOTALE

2018

7.322.684,33

803.655,53

0,00

360.795,43

5.082.370,29

4.686.889,19

18.256.394,77

%

40,12 0/o

4.41 %

0,00 %

1 .97 %

27 ,83 %

25,67 %

100,00 %
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Allo stesso modo si evidenzia l'analisi del trend storico triennale di ciascun titolo, rappresentato dai seguenti
importi:

SOMME IMPEGNATE 2016 2017 2018

TITOLO ll - Spese in conto capitale 1.848.056,47 1.538.141,55 803.655,53

TITOLO lV - Rimborso prestiti 223.436,14 221.519,67 360.795,43

TITOLO Vll - Spese per conto teÌzi e paÉite di giro

TOTALE

1.698.718,01

18.148.786,88

1.420.886,33

18.255.272,16

4.686.889,19

18.256.394,77
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TITOLO I - Spese correnti

TITOLO lll - Spese per incremento di attività finanziarie

TITOLO V - Chiusura Anticipazioni ricèvute da istituto
tesoriere/cassiere

7.110.645,63 7.122.796,10 7.322.684,33

0,00 0,00

7.267.930,63 7.951.928,51 5.082.370,29



4.20 Spese correnti

Una valutazione più puntuale delle scelte di Spesa da parte dell'amministrazione deve

necessariamente disaggregare le macro-componenti prima mostrate. ln tal senso, la distinzione tra la Spesa

di Parte Corrente e quella in Conto Capitale suddivise per destinazione funzionale facilita una tale lettura e

meglio evidenzia l'impiego delle risorse nel perseguimento delle scelte strategiche.
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1.21 Analisi della Spesa corrcnte per Missioni

Le spese correnti sono quelle che consentono alle Amministrazioni di esercitare la propria attivita. Di

norma rappresentano uscite che si ripetono anno per anno, esclusa una modesta percentuale legata a

specifiche iniziative o a spese di funzionamento non ripetitive, e sono iscritte nel Titolo 1.

Nella tabella sottostante viene presentata la composizione degli impegni del titolo 1 della spesa nel

rendiconto annuale 201 8:

SPESA CORRENTE IMPEGNATA PER MISSIONI

MISSIONE01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

MISSIONE 02 - Giustizia

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza

MISSIONE 04 - lstruzione e diritto allo studio

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle
aftività culturali

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

MISSIONE 07 - Turismo

lvtlSSlONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tulela del territorio
e dsll'ambiente

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

MISSIONE 11 - Soccorso civile

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

MISSIONE '13 - Tutela della salute

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro è la formazione
professionale
MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e

pesca
MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti
énargetiche
MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali
e locali

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali

MISSIONE 20 - Fondi da ripartire

MISSIONE 50 - Debito pubblico

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie

TOTALE

2018

2.84'1.058,85

0,00

192.787 ,91

458 735,03

80.908,86

227.024,89

0,00

614.515 40

2.005.068.36

32 564,83

't.781,97

1 .518.436,66

0,00

43.528.73

0,00

23.?94.79

0,00

0,00

0,00

47,76 %

0.00 %

7,03 0a

1,20 0/o

1,68 %

a.22 %

0,00 %

002%

28,48 %

0.09 %

13.84 %

0.00 %

0,11 %

0,00 %

0,03 %

0.00 %

000%

0,00 %

3,39 %

0,63 %

0.01 %

100,00 %

446.929,01

5.082.370,29

13.569.505,58
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Si propone dapprima una sua distinzione per missioni.



I Miss 0'1

I Mss 02

I Mss 03

I Mss 04

I Mss 05

! Mss 06

I Mss 07

I Mss 08

I Mss 09

I Mss 10

! Mss 11

! Mss 12

! Miss 13

§ Miss 14

B Miss 15

E Mss 16

fl Mss 17

I Mss 18

I Mss 19

I Mss 20

I Miss 50

D Miss 60

SOMME IMPEGNATE
MISSIONE 0'l - Servizi istituzionali, generali
e di gestione

MISSIONE 02 - Giustizia

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicure:za

MISSIONE 04 - lstruzione e diritto allo studio
MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei
beni e dellè attività culturali
MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e
tempo libero
MISSIONE 07 - Turismo
MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed
edilizia abitativa
MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente
MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla
m obilità
MISSIONE 11 - Soccorso civile
MISSIONE 12 - Oiritti sociali, politiche sociali
e famiglia
MISSIONÉ 13 - Tutela della salute
MISSIONE '14 - Sviluppo economico e
competitività

2016

2.926323,77

0,00

250.677 ,U
1.179.042,74

111.770,40

72.891,66

0,00

1 01 1 191 ,04

2.030.441 ,51

31 .284,92

440,12

1.176.909,68

0,00

41653,41

2017

2.806.243,80

6.500,00

204.133,13

1.360.645,86

98.573,86

76.015,83

0,00

792.419,25

1.747.3/.525

31.668,55

2.481,97

1.374.866,63

0,00

41.450,14

2018

2.841 .058,85

0,00

192.787,91

458.735,03

80.908,86

227.024,89

0,00

614.515,40

2.005.068,36

32.564,83

1 .781 ,97

1 .518.436,66

0.00

43.528,73
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Allo stesso modo, si propone un'analisi degli impegni per ciascuna missione riferita all'anno 2018 ed ai due
precedenti.

t



MISSIONE l5 - Politiche per il lavoro e la
formazione professionale 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 17 - Enèrgia e diversificazione
delle fonti energetiche

0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 50 - Debito pubblico 33',1,572,U 318.721,55 446.929,01

TOTALE 9.'.t82.138,24 8.882.457,32 8.487.135,29

Relazione Finanziarla al Conto di Bilancio 4'.t

17.838,81 21.391 ,50

0,00

0,00



4,22 Analisi della Spesa corrente per macroaggregato

L'analisi per macroaggregato riguarda le componenti economiche della spesa, elencate di seguito,
ed evidenzia la suddivisione della spesa in relazione ai fattori produttivi nell'ambito di ciascun servizio

SPESA CORRENTE IMPEGNATA PER
MACROAGGREGATO

- Redditi da lavoro dipendente

- lmposte e tasse a carico dell'ente

- Acquisto di bsni E servizi

- Trasferimenti correnti

- lnteressi passivi

- Altre spese per redditi da capitale

- Rimbor§ie poste correttive delle

- Altre spesé correnti

TOTALE

MACROAGG. Ol

MACROAGG. O2

MACROAGG. 03

MACROAGG. 04

MACROAGG. OT

MACROAGG. O8

MACROAGG. 09
entrate

MACROAGG. ,I 
O

2018

3.425.092,26

205.732.54

1.328.208,47

2.139.665,0'l

104.537,73

0,00

122.342,32

7.322.684,33

16,67 %

2,81 %

18,11%

29,22 %

I ,39 %

0,00 %

1,68 %

100,00 %

106,00 0,00%

42

I tvbcroagg 01

! libcroagg 02

I t\ibcroagg 03

I t\ihcroagg 04

I [/bcroagg 07

I lvbcroagg 08

I lvlacroagg 09

I lvlacroagg '10
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SOMME IMPEGNATE 2017 20182016

-

't.809.41't,38 1.962.857,58 2.139.665,01

232.092,22 190.919,77 205.732,54

0,00 0,00 0,00

MACROAGG. l0 - Altre spese
coffenti

TOTALE

48.816,80

7.110.846,63

172.867,76

7.122.796,',|0

122.342,32

7.322.684,33
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MACROAGG. 01 - Redditi da lavoro
dipendente

MACROAGG. 02 - lmposte e tasse a
carico dell'ente

MACROAGG. 03 - Acquisto di beni e

servizi

MACROAGG. 04 - Trasferimenti
correnti

MACROAGG. 07 - lnteressi passivi

MACROAGG. 08 - Altre spese per
redditi da capitale

MACROAGG. 09 - Rimborsi e poste
correttive delle entrate

3.675.366,27 3.354.191,58 3.425.092,26

7'l'l,00 106,00

1.210.445,34 1.312.012,81



4.30 Spese in conto capitale

L'analisi condotta per titoli permette di ottenere delle prime indicazioni sulle scelte

dell'amministrazione, ma non è sufficiente per una valutazione complessiva della manovra finanziaria posta

in essere dalla stessa.

A tal fine l'analisi successiva favorisce una conoscenza più analitica del contenuto dei titoli, avendo riguardo
dei valori classificati secondo criteri diversi rispetto alla natura economica, in modo da far meglio
comprendere il risultato delle scelte e degli indirizzi strategici posti in essere.

Procederemo all'analisi della spesa per investimenti, così come si è fatto per la parte corrente, avendo
riguardo alla destinazione per missioni della stessa.
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1.31 Analisi derra Spesa in conto capitale
Così come si è proceduto per la Spesa Corrente allo stesso modo si procede nella scomposizione

della Spesa per lnvestimenti a partire dalla suddivisione in Missioni che consente di valutare la destinazione
delle risorse da parte dell'amministrazione. Tale valutazione è resa ancora più agevole riportando la

composizione percentuale della Spesa per singola funzione rispetto al totale del Titolo 2.

Nelle tabelle sottostanti è presentata la composizione degli impegni del titolo 2 per missione nel rendiconto
annuale 20'18 e, poi, per ciascuna missione si otfre una lettura di tendenza confrontando i dati dell'esercizio
oggetto di analisi con quelli dei due anni precedenti.

SPESA O'INVESTIMENTO IMPEGNATA PER MISSIONI

MISSIONE 02 - Giustizia 0,00 0,00 0A

72.817,63 9,06 %

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport è tempo libero 157.004,56 19,54 %

MISSIONE 08 - Assefto dèl territorio ed edilizia abitativa 148.80 r,47 18,52 %

MISSIONE l2 - Dirifti sociali, politiche sociali e famiglia

MISSIONE l0 - Trasporti e diritto alla mobilità

0,00 %

92.241,02 11,18 %

0,00 0,00 %

0,00 0,00 %

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 %

MISSIONE l8 - Relazioni con le altre autonomie territo 0,00 0,00 %
riali e

locali

MISSIONE 20 - Fondi da ripartire

TOTALE

0,00

803.655,53

0,00 %

100,00 %

E
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MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza

MISSIONE 04 - lstruzione e diritto allo studio

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivita

MISSIONE 07 - Turismo

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

2018

199.834,91

7.269,98

0,00

llllSSlONE 14 - Sviluppo economico e competitività

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione
professionale

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione dello fonti
energetiche

0,00



I Mss 01

I Mss 02

I Mss 03

I Mss 04

I Mss 05

! Mss 06

I Mss 07

I Mss 08

I Mss 09

I Mss 10

lMiss 11

I Miss 12

t Mss 13

E iiliss 14

E Mss 15

@ Miss 16

I Mss 17

E Mss 18

I Mss 19

I Mss 20
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2017SOMME IMPEGNATE 2016

MISSIONE 02 - Giustizia 0,00 0,00

860.935,95 978.508,37 72.817,63

0,00

MISSIONE 04 - lstruzione e diritto allo
studio

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e

tempo libèro
0,00 0,00

502.610,/t8 315.959,42
-

157.004,56

148.80't,47MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed
edilizia abitativa

0,000,00

92.241,O221.52A,58

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00
MISSIONE '10 - Trasporti e diritto alla
mobilità

MISSIONE 12 - Oiritti sociali, politiche
sociali e famiglia

MISSIONE '!4 - Sviluppo economico e

competitività

0,000,000,00MISSIONE l8 - Relazioni con le altre
autonomie territoriali e locali

0,00

803.655,53

0,00

't.848.056,47

0,00

1.538.141,55

MISSIONE 20 - Fondi da ripartire

TOTALE
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MISSIONE l5 - Politiche per il lavoro e la

formazione professionale
MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca

MISSIONE 17 - Energia e diversiricazione

141.742,4 122.683,71

0,00 0,00

0,00

298.812,70 78.416,8r

0,00 0,00

30.628,68

0,00

201A

r99.834,91

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,000,00
delle fonti energetiche



SPESA D'INVESTIMENTO IMPEGNATA PER

MACROAGGREGATO

MACROAGG. 01 - Tributi in conto capitale a carico
dell'ente

MACROAGG. 02.lnvestimenti fissi lordi e acquisto
di terreni

MACROAGG. 03 - Contributi agll investimenti

MACROAGG. 04 - Altri trasferimenti in conto
ca pitale

MACROAGG. 05 - AlUo spese in conto capitalo

TOTALE

2018

0,00 0,00 %

687.518,13 85,55%

0,00 0,00 %

0,00 0,00 %

14,45 y"

100,00 %

48

116.137,40

803.655,53

4.32 Analisi della Spesa rn conto capitale per macroaggregato

Stessa logica si segue nel presentare idati del Titolo 2 distinti per Macroaggregato:

I l\racroagg 01

! Ititacroagg 02

I l\jbcroagg 03

I t\ihcroagg 04

I ftIacroagg 05
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2016 2017 2018SOMME IMPEGNATE

MACROAGG. 02 - lnvestimenti fissi lordi e
acquisto di terrcni

,t.722.095,85 1.451.841,99 687.5'18,'t 3

MACROAGG. 04 - Altri trasferimenti in conto
capitale

13.993,00 0,000,00

TOTALE 1.848.056,47 1.538.141,55 803.65s,53
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MACROAGG. 03 - Contrlbuti agli investimenti 106.173,62 433,10

0,000,00 0,00

0,00

5.794,00

MAcROAGG. 0l - Tributi in conto capitale a

MACROAGG. 05 - Altre spese in conto
capitale

85.866,46

carico dell'ente



4.33 Analisi delle Spese per incremento di altività finanziarie

Rientrano in questo titolo le acquisizioni di attività finanziarie, le concessioni crediti, altre spese per

incremento di attivitA finanziarie. Ad esempio: acquisizione di partecipazioni, azioni e conferimenti di

capitale, acquisizione di titoli a breve termine, le concessioni di credito a tasso agevolato, ecc.

Spese per incremento di attivita finanziari6

MACROAGG. 0l - Acquisizioni di attività
finanziariedèll'ente

MACROAGG. 02 - Concessione crediti di breve
termine

MACROAGG. 03 . Concéssione crediti di medlo-
lungo terminè

MACROAGG. 04 - Altre spese per incremento di
attività finanziarie

TOTALE

2018

0,00 0,00 %

0,00 0,00 %

0,00 0,00 %

0,00

! i/acroagg 01

I ilacroagg 02

! iilacroagg 03

! Irilacroagg 04
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0,00 %

%



SOMME IMPEGNATE 20't7 20182016

MACROAGG. 02 - Concessione crediti di
breve termine 0,000,00 0,00

MACROAGG. 04 - Altre spese per incremento
di attivita finanziarie 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00TOTALE
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0,00 0,00

0,00 0,00

MACROAGG, 01 - Acqui8izioni di attività
finanzlariEdoll'ente

MACROAGG. 03 - Concessione crediti di
medioJungo termine



4.40 Analisi della Spesa per rimborso di prestiti

ll titolo 4 della spesa presenta gli oneri sostenuti nel corso dell'anno per il rimborso delle quote

capitale riferiti a prestiti contrafti.
Gli interventi che compongono il Titolo 4 della Spesa premettono di comprendere la composizione dello

stock di indebltamento, differenziando dapprima le fonti a breve e medio da quelle a lungo termine e, tra
queste ultime, quelle riferibili a mutui da quelle per rimborso di prestiti obbligazionari.

I dati che seguono presentano la ripartizione percentuale degli impegni per macroaggregato rispetto al

valore complessivo del titolo per l'anno 20'16 e, il trend rispetto ai rendiconti del biennio precedente.

Rimborso di titoli obbl

2018

0,00

0,00

360.795,43

%

0,00 %

0,00 %

100,00 %

Rimborso prestiti a breve termine

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine

Rimborso di altre forme di indebitamento

I Rifiborso di titoli obbligazionari

I Rinborso prestiti a breve telmine

I Riròorso rutui e altri f inanziarEnti a nEdio lungo ternine

I Rinborso di attre forrlE di indebitafiEnto

I Fondi per rinborso prestiti
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SPESA IMPEGNATA PER RIMBORSO PRESTITI

0,00

0,00

0,00 %

0,00 %

360.795,43

Fondi per rimborso prestiti

TOTALE



SOMME IMPEGNATE 2016 2017 2018

Rimborso prestiti a breve termine 0,000,00 0,00

Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00

TOTALE 212.109,68 222.508,55 360.795,43
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Fondi p€r rimborso prestiti

0,00 0,00

2r 2.r 09,68

0,00 0,00



Dall'analisi degli scostamenti tra i dati di previsione e quelli definitivi ottenuti ex-post al termine della
gestione, comprensivo delle variazioni intercorse nel corso dell'esercizio, si traggono importanti

considerazioni circa la capacita della struttura dell'Ente di realizzare quanto previsto.

Nelle tabelle sottostanti sono riportati, per l'entrata e per la spesa, gli importi relativi a ciascun

componente del bilancio cosÌ come risultanti all'inizio dell'esercizio (in sede di predisposizione del bilancio)
e, quindi, al termine dello stesso (a seguito delle variazioni intervenute). Si precisa che nella tabella non

viene considerato l'avanzo applicato tanto al bilancio corrente quanto a quello investimenti:

Risultato del Bilancio corrente 8.887.279,43 8.909.773,64 46,35 %

Risultato del Bilancio investimenti 608.6't 8,66 516.050,49 2,68%

Totale generale da I a 9 28.43't.715,75 19.224.056,1',|

Risultato del Bilancio corrente 8.574.515,97 7.322.684,33 40,11%

Risultato del Bilancio investimenti 3.000.920,46 803.655,53 4 ,40%

Totale generale da 'l a 7 29.731.344,28 18.256.394,77
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5.OO ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI TRA PREVISIONALI E DEFINITIVI

Confronto tra previsioni ed accertamenti
Previsioni
definitive

AcceÉamenti o/"

Conrronto tr. prcvi6loni ed impsgni
Prevlslonl
dctinitivo

lmpegni


